
N. 70/2025 Reg. Deliberazione

CITTÀ DI MESAGNE
( P R O V I N C I A  D I  B R I N D I S I )

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEL “CASTELLO NORMANNO SVEVO” QUALE BENE 
CULTURALE OGGETTO DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE ED INSTALLAZIONE DEL 
CONTRASSEGNO DI PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI IN CASO DI CONFLITTO 
ARMATO (‘SCUDO BLU’) PREVISTO AGLI ART. 16 E 17.2 DELLA CONVENZIONE 
DELL’AJA, SOTTOSCRITTA IL 14.05.1954 E RATIFICATA DALL’ITALIA CON L. 7 
FEBBRAIO 1958, N. 279. ATTO DI INDIRIZZO.

Responsabile del servizio: Dott.ssa Concetta FRANCO

L’anno 2025 il giorno 17 del mese di marzo alle ore 09:15, nella sede Comunale, in seguito a convocazione
disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

N. Cognome e Nome FUNZIONE Presenti Assenti

1 MATARRELLI ANTONIO Sindaco Sì

2 ROGOLI FRANCESCO MICHELE Assessore Sì

3 SCALERA ANNA MARIA Assessore Sì

4 SICILIA SANTE VINCENZO Assessore Sì

5 TOLLIS ROBERTA Assessore Sì

6 TURE OMAR SALVATORE Assessore Sì

Partecipa, il Segretario Generale Dott. Domenico RUGGIERO.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’Ordine
del Giorno, premettendo che: sulla presente proposta di deliberazione, il Responsabile del Servizio, per
quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso parere: Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Dott.ssa Concetta FRANCO         

  

Il Responsabile dei Servizi Finanziari ha espresso :

per quanto concerne la regolarità contabile : parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Dott. Francesco SIODAMBRO 
 



RICHIAMATA la Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto
armato, ratificata dall’Italia con legge 7 febbraio 1958, n. 279;

RITENUTO  che  i  possibili  danni  arrecati  ai  beni  culturali,  qualunque  sia  il  popolo  cui  appartengono,
pregiudichino il patrimonio culturale dell’umanità intera;

CONSIDERATO che, per essere efficace, la protezione dei beni culturali deve essere assicurata e predisposta fin
dal tempo di pace;

DATO ATTO che:

- Gli Stati parte alla Convenzione si obbligano, ai sensi del suo art. 3, a predisporre, in tempo di pace, la tutela
dei beni culturali, situati sul loro territorio, contro gli effetti prevedibili di un conflitto armato, prendendo tutte
le misure che considerano appropriate;

- La Convenzione garantisce, all’art. 6, la possibilità di apporre, già in tempo di pace il contrassegno previsto
all’art. 16 (cd. ‘Scudo Blu’) definito come ‘uno scudo, appuntito in basso, inquartato in Croce di Sant’Andrea, di
blu  e  di  bianco (uno scudo composto  di  un  quadrato  blu  con  un  angolo  iscritto  nella  punta  dello  scudo,
sormontato da un triangolo blu, i due determinanti un triangolo bianco a ciascun lato)’;

-  la  Convenzione  istituisce  due  modelli  di  utilizzo  del  contrassegno  per  i  beni  culturali  rientranti  nella
definizione fornita dall’art. 1 della citata Convenzione, ovvero un uso speciale del contrassegno tramite la sua
ripetizione per tre volte, riservato alle ipotesi previste all’art. 17.1, e un utilizzo semplice ai sensi dell’art. 17.2
tramite l’apposizione di un singolo ‘Scudo Blu’, oggetto del presente atto;

ATTESO CHE nel cuore del centro storico di Mesagne, alla via Castello nr. 5,  è situato Il “Castello Normanno
Svevo”,  che  costituisce  il  monumento  più  rappresentativo  della  città,  testimonianza  storica  di  valore
inestimabile e di altissimo pregio architettonico;

CONSIDERATO CHE il “Castello Normanno Svevo” rappresenta un bene culturale ai sensi dell’art. 1 della citata
Convenzione e altresì dell’art. 10 del Codice dei beni culturali (D. Lgs. n. 42/2004);

VISTE:

- la nota a firma del Presidente della Croce Rossa Italiana, Concetta Marra, Comitato di Brindisi, del 03/09/2024
acquisita al  prot.  nr.  0041402 del  27/11/2024, con la  quale si  richiede l’autorizzazione all’installazione del
contrassegno di protezione semplice (cd. ‘Scudo Blu’) per salvaguardare detto bene culturale in caso di conflitto
armato ai sensi dell’art. 17.2 della Convenzione;

-  le  specifiche  tecniche,  ai  fini  dell’identificabilità  del  bene  tutelato,  per  l’apposizione  del  contrassegno,
trasmesse con la predetta nota;

DATO ATTO che l’Amministrazione comunale ritiene tale iniziativa meritevole di accoglimento, ed in linea con i
propri indirizzi programmatici di promozione culturale del territorio;

RITENUTO,  pertanto,  di  esprimere  indirizzo  favorevole  all’installazione  presso  il  sito  sopra  citato,  del
contrassegno di protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato (cd. ‘Scudo Blu’);

RESO  NOTO che  l’effettiva  apposizione  dello  “Scudo  Blu”  avverrà  esclusivamente  ad  acquisito  parere
favorevole della competente “Sovraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Brindisi e
Lecce” valutate le specifiche tecniche dello “Scudo Blu” e le indicazioni in merito alla modalità di affissione, che
sarà effettuata a cura del proponente Comitato di Brindisi;

ACQUISITO in  ordine  al  presente  atto  il  solo  parere  di  regolarità  tecnica,  trattandosi  di  un  mero  atto  di
indirizzo, ai sensi dell'art. 49 e 147-bis di cui al D.Lgs. n. 267/2000;

D E L I B E R A

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono recepite e confermate,

-  DI  ESPRIMERE  indirizzo  favorevole  dell’Amministrazione  Comunale  all’installazione  presso  il  “Castello
Normanno Svevo”, del contrassegno di protezione dei beni culturali (cd. ‘Scudo Blu’ previsto all’art. 17.2 della
Convenzione,  come definito all’art.  16 della  predetta Convenzione,  in  caso di  conflitto armato, secondo le
specifiche tecniche indicate in allegato alla nota della Presidente della Croce Rossa Italiana, Concetta Marra,
Comitato di Brindisi, del 03/09/2024 acquisita al prot. nr. 0041402 del 27/11/2024;
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-DI INDIVIDUARE il  predetto bene,  come bene culturale  meritevole dell’apposizione del  contrassegno (cd.
‘Scudo Blu’) ai sensi degli articoli 16 e 17.2 della Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954, ratificata dall’Italia
con L. 7 febbraio 1958, n. 279;

DI  DEMANDARE l’adozione degli  adempimenti  conseguenti,  a  partire  da  eventuale  impegno di  spesa,  alla
Responsabile  dell’Area II  Cultura  e  Turismo – Dott.ssa  Concetta  Franco,  sentito  il  Servizio  Patrimonio,  per
quanto di propria competenza, per tutti gli adempimenti tecnici che si renderanno necessari;

-DI TRASMETTERE copia del presente atto alla Presidente Croce Rossa Italiana - Comitato di Brindisi, signora
Concetta MARRA;

DI PUBBLICARE la presente delibera ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. n. 33/2013, dell'art. 13 del Regolamento UE
675/2016,  nonchè  della  legge  190/2012  nell’apposita  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  sul  sito
istituzionale dell’Ente;

DI  DICHIARARE la  presente delibera  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  134
comma 4 del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000;

DI COMUNICARE il presente provvedimento ai capi gruppo consiliari.



Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Antonio MATARRELLI F.to Dott. Domenico RUGGIERO

Copia conforme all'originale per uso amministrativo e d'ufficio.

Mesagne, lì ______________ IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Domenico RUGGIERO

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 1018 di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15 
giorni consecutivi.

Mesagne, lì 17/03/2025 IL MESSO COMUNALE/ADDETTO

F.to Andrea Andrisano

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[X] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).

[ ] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Mesagne, lì  17/03/2025 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to ____________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e norme 
collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati dell'Ente.


